
AGGIORNAMENTO CANONE LOCAZIONE

Mittente Destinatario
________________________________ ________________________________
________________________________ ________________________________
________________________________ ________________________________

Oggetto: aggiornamento Istat e registrazione annuale del contratto

Con riferimento al contratto di locazione in corso relativo all’appartamento sito in 
indirizzo ______________________________________, località ______________________ (   )
estremi di registrazione/ codice identificativo: ___________________________________ ,
Le comunico che dal prossimo mese il canone di locazione verrà aggiornato con 
la variazione ISTAT come d’accordo.

Inoltre sarà versata l’imposta di registro relativa all’anno locatizio entrante, quindi
vi preghiamo di pagare la vostra quota nella prossima rata del mese di ___________

Ecco i relativi conteggi:

Canone attuale  € _______ , ___

1) Variazione dell’indice Istat Foi relativo al mese di __________ __ , __ %

2) Percentuale sulla variazione Istat (75 o 100%) € _______ , ___

3) Aumento Istat sul canone  € _______ , ___

4) Canone aggiornato € _______ , ___

5) Imposta di registro del (0,5, 1 o 2% sul nuovo canone 
annuo

 € _______ , ___

6) Imposta di registro a suo carico (50%)  € _______ , ___

7) Importo della rata del mese di _________________  € _______ , ___

8) Importo delle rate successive  € _______ , ___

Con l’occasione porgo distinti saluti

Località e data _____________________________ Firma _______________________

https://immoplus.it/indici-istat-foi/


Note:
1) Normalmente l’ultimo indice Istat FOI disponibile alla scadenza del contratto è 
quello di due mesi prima. Se invece si sceglie di aggiornare il contratto a ogni 
inizio d’anno con la variazione media annua dell’indice Istat foi, 
indipendentemente dalla data di stipula del contratto di locazione, il dato sarà 
subito disponibile.

2) Se non esplicitamente riportato sul contratto si deve usare il 75% dell’indice.

3) L’aumento calcolato applicando l’indice Istat al vecchio canone.

ES: Se il vecchio canone è di € 650,00 e l’indice Istat è del +1,5% si ha:

Aumento Istat = vecchio canone x 1,5% = 650 x 1,5% = 9,75.

4) Il canone aggiornato è uguale a quello vecchio più l’aumento istat.

5) L’imposta di registro non + dovuta in caso il locatore abbia scelto l’opzione 
fiscale della cedolare secca. Normalmente è del 2%. dello 0,5% per i fondi rustici, 
dell’1% per gli affitti di immobili strumentali se il locatore è soggetto IVA. 

6) Dividere il pagamento in parti uguali fra locatore e conduttore è la norma. Le 
parti possono pattuire anche diversamente, ma devono riportare espressamente 
l’accordo in una clausola del contratto.

7) Nuova rata di locazione aggiornata + la quota dell’imposta di registro spettante
al conduttore.

8) La nuova rata di locazione.

https://immoplus.it/cedolare-secca/
https://immoplus.it/costo-registrazione/

